
T U n i t à 7 lunedì 27 ftbbraio 1978 PAG.*9 

. i i Mercoledì riprendono le Coppe 
Dopo due mesi di sospensione riprendono 

mercoledì le partite delle coppe europee di 
calcio con le partite di andata dei quarti di ' 

- finale. L'attesa ripresa acquista un valore 
particolare dopo la decisione di « abbattere » 
le frontiere del MEC per l'ingaggio dei cai-

- datori. Il calcio italiano sarà rappresentato 
dalla sola Juventus che andrà ad Amsterdam 
per incontrare la « bestia nera » dell'Ajax. 

'•Nella prima fase di incontri sono state in-
[j fatti eliminate il Mtlan dalla «Coppa delle 
l \ Coppe » e Torino, Fiorentina, Lazio e Inter 
Ridalla «Coppa Uefa ». > - .,-

Gli avversari della Juve, gli olandesi del
l'Ajax, hanno perso l'altra sera per 1-0 sul 
campo del Go Ahead Eagles che è terzultima 
in classifica. I campioni di Amsterdam, or-

\ '..' >s rr '"" «. 

mai fuori corsa nel loro campionato, hanno 
evidentemente come unica preoccupazione 
quella della Coppa dei Campioni. 

Questi gli incontri in programma merco
ledì: -

COPPA DEI CAMPIONI: S.W. Innsbruck-
Borussia Moenchengladbach; Ajax Amster
dam-Juventus; Bruges-Atletico Madrid; Benfi-
ca-Liverpool. . <-•-*,, 

COPPA DELLE COPPE: Real Betis-Dynamo 
Mosca; Vejle-Twente Enschede; Porto-Ander-
lecht; Austria Vienna-Hajduk Spalato. 

COPPA UEFA: Eintracht Francoforte Grass-
hoppers Zurigo; Aston Villa-Barcellona; Mag-
deburgo-PSV Eindhoven; Bastia-K.Z. Iena. 

Gli incontri di ritorno sono in programma 
per il 15 marzo. 

V . . ' . ! •• -4 ** '•A '•it'«v-

I bianconeri si accontentano del pari (1-1) 
i i 

Boninsegna-gol non basta 
contro i viola disperati 

I campioni hanno tenuto a debita distanza gli inseguitori pensando anche all'incontro di 
mercoledì con PAjax per la Coppa dei Campioni - Nella Fiorentina un Antognoni in gran forma 

MARCATORI: Bonlnscgna (J) 
al 22'. Galdiolo (F) al 40' 
del primo tempo. 

FIORENTINA: Galli 6; Gal
diolo 1, Tendi 6; Pellegrini 
«, Della Marti ra 6. Orlandi-
ni 6; Caso 6, Draglia 6. Ca-
«arsa 6, Antognoni 7. Sella 
6 (Venturini dal 38* del s.t. 
n.g.). (12. Carmignani, 13. 
Di Gennaro). 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccùred-
du 6 (Vena dal 28' della ri
presa n.g.). Cabrini 6; Fu
rino 6 Spinosi 6. Scirea 6; 
Causlo 6, Tardelll 7. Bonin-
negna 7, Benetti 6, Bettega 
6. (12. Alessandrelli. 14. 
Farina). 

ARBITRO: Casarin di Mila
no, 6. 
NOTE: giornata nuvolosa, 

terreno allentato, di quelli che 
tagliano, come si dice, le gam
be. Agonismo acceso nel pri
mo tempo, con qualche fallo 
di troppo e nervi, a tratti, qua 
e là scoperti; tono di amiche
vole scampagnata nella ripresa, 
senza una scorrettezza o un 
fallo che non siano apparsi 
del tutto casuali. Cosi anche 
l'arbitro si è riscattato di 
qualche iniziale incertezza. 
Nessun ammonito, comunque, 
nessun infortunio. Fra i tanti 
nomi grossi, interessati e me
no, in tribuna, quelli di Bear-
zot e di Allodi. Spettatori 45 
mila circa di cui 38.918 pagan
ti per un incasso di 221.450.200 
lire. Sorteggio antidoping: 
2-3-6 per la Fiorentina, 1-3-9 
per la Juve. 

DALL'INVIATO 
FIRENZE — Con l'intelligen
za e l'abilità che le sono un 
po' da tutti riconosciute, per
fino dai suoi oppositori più 
testardi e più accaniti, la Ju
ve nasconde i suoi calcoli, e 
le sue ruggini, dietro l'aria 
sorniona di chi si accontenta, 
addormenta il match, tira l'av
versario, cui tra l'altro l'an
dazzo sta bene, dalle sue, si 
mette via il punto che le 
preme, e alla fine, ciò che 
non di sovente le succede, si 
becca pure gli applausi di un 
pubblico non cosi ciecamente 
innamorato da pretendere la 
luna nel pozzo. L'aria dei 
bianconeri è quella tipica di 
chi, forte di un superiore ba
gaglio tecnico, non intende 
affondare i colpi per non su
scitare reazioni di tipo ga
gliardo che inevitabilmente lo 
porterebbero a un gravoso di
spendio, problematico assai 
nelle condizioni del momento. 
e sicuramente dannoso in 
prospettiva dei futuri, pro
grammati impegni primo fra 
tutti quello del mercoledì di 
Coppa ad Amsterdam contro 
gli olandesi dell'Ajax. La dif
ferenza di classe complessiva. 
insomma, c'è ed è palese. la 
vittoria dunque, in linea teo
rica, sarebbe senz'altro possi
bile. ma cercarla con accani 

FIORENTINA-JUVENTUS — A linittra, il gol di Bonintegna; a detira, un'occasione fallila da Bettega tu uscita di Galli. 

mento comporterebbe dei ri
schi. e rischi grossi. La Juve 
allora questi rischi decide di 
non correre, e s'accontenta. 
S'accontenta del punto che le 
garantisce la media, che tiene 
a rispettosa distanza gli avver
sari e la classifica. 

Tra l'altro, la formazione 
sua è per l'occasione rabber
ciata. se è vero che le man
cano Gentile e Morini. Cuc-
cureddu accusa presto una 
botta e il terreno, altro par
ticolare che sicuramente un 
K mago » della panchina qual 
va rivelandosi Trapattoni non 
trascura, è di quelli infidi, 
che sotto ogni zolla nascon
dono una possibile sorpresa. 
Meglio quindi adattarsi, ac
contentarsi cioè dell'uovo in 
mano piuttosto che inseguire 
per aria la gallina del vecchio 
adagio; specie se, ripetiamo, 

l'avversario è dello stesso pa
rere e non si preoccupa certo 
di nasconderlo. E poi, quasi 
a mettere ulteriormente a po
sto la coscienza, c'è pur sem
pre quel magnifico primo 
tempo in cui entrambe, e la 
Juve e la Fiorentina, hanno 
davvero giocato su quel tre
mendo terreno, al meglio del
le loro attuali possibilità. E 
in quel primo tempo — me
glio organizzati e tecnicamen
te più brillanti i bianconeri. 
più rapidi e più gagliardi e 
maggiormente determinati ì 
viola — hanno legittimato il 
risultato, soddisfatto sotto 
ogni aspetto il pubblico. Che 
ha applaudito, pure, due gran
di goal, che ha vissuto l'emo
zione di due clamorosi pallo
ni finiti sul palo, che ha gu
stato insomma, per un'ora al
meno, ottimo football in que

sti magri tempi che corrono. 
Mattatore di quest'ora, da 

parte viola, è stato tra l'altro 
l'idolo di casa. quell'Antogno-
ni che si e anche polemica
mente impegnato, con accani
mento persino, lui che di so
lito non ama sputar l'anima, 
al limite del suo dovizioso re
pertorio. Di fronte, sulla spon
da opposta, un Tarde]li al
trettanto bravo, altrettanto 
determinante nell'economia 
del gioco della sua squadra. 
L'uno e l'altro, Antognoni e 
Tardelli, non potevano che 
accusare alla lunga il peso 
di questo loro generoso pro
digarsi e infatti, a un certo 
punto della ripresa, sono let
teralmente crollati, trascinan
do ovviamente con loro l'in
tera impalcatura del centro
campo. 

A quel punto comunque, 

bianconeri e viola avevano già 
deciso di ritirarsi nel rispet
tivo guscio, per cui dalla loro 
defaillance non potevano ve
nire grossi danni. Certo che 
con Antognoni di tal fatta, 
decisivi sarebbero stati per la 
Fiorentina, una « punta » me
no fumosa di Casarsa, che ha 
portato a spasso senza alcun 
risultato il bravo Spinosi, e 
un uomo dalla personalità più 
spiccata di quella che il pur 
intraprendente Sella può van
tare. Ha dovuto invece accon
tentarsi, la Fiorentina, degli 
alti e bassi di Caso, ricco di 
impennate geniali e, ad un 
tempo, di banalità disarmanti 
e della precarietà di Orlandi-
ni sempre meno convinto del
le sue possibilità se cosi di ra
do ormai entra da protagoni
sta nel gioco, come pur una 
volta vi riusciva. Bene inve-

Tutti sorridono negli spogliatoi 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — E' finito senza 
alcun mugugno lo scontro fra 
viola e bianconeri, ma il più 
allegro di tutti ci è apparso 
il consigliere addetto alla cas
sa della Fiorentina: in questa 
partita che ha fatto tenere il 
fiato sostenuto a circa fio mila 
persone, per almeno 45 minu
ti. nonostante il maltempo, la 
società del Campo di Marte 
ha incassato 160 milioni ch3. 
con i 61 e spiccioli ricavati 
dagli abbonamenti, fanno un 

totale di 221 milioni. Si trat
ta di un record ed è appunto 
per questo e per il prezioso 
punto guadagnato che nei cor
ridoi dolio stadio abbiamo vi
sto, finalmente, un po' di fac
ce sorridenti. 

Gli stessi tecnici. Chiappa
la e Trapattoni, dopo essersi 
dichiarati soddisfatti del pa
reggio hanno cercato, come è 
ormai usanza in questi casi, 
di mettere in risalto il valore 
degli avversari. Questo per 
r.on parlare in maniera cri
tica delle loro squadre. Così 

Chiappella. dopo aver detto 
che nel primo tempo la Fio
rentina ha dimostrato di aver 
ritrovato fiducia e grinta poi
ché in caso contrario non sa
rebbe riuscita a realizzare il 
gol del pareggio, ha prose
guito dicendo: « Non vi di
menticate che giocavamo con 
la prima della classe, contro 
una squadra formata da gen
te molto abile, brava ed esper
ta. Perchè nel secondo tempo 
non hanno forzato il ritmo? 
Perchè anche loro non ave
vano tanto da spendere ». 

L'arbitro avrebbe dovuto fi
schiare un fallo a favore del
la Fiorentina prima che Bo-
ninsegna realizzasse il gol?, 
gli è stato chiesto. « Non ho 
visto bene cosa è successo 
fra Furino e Casarsa. So so
lo che Casarsa ha alzato le 
mani in segno di protesta, 
che tutti i viola si sono fer
mati e che Tardelli è partito 
lungo la fascia d?stra e ha 
indovinato il passaggio al cen
tro». 

I.C. 

ce, a giudicare di quel che si 
è in questa occasione visto, 
il bastione arretrato, dove 
Della Martira è stato aitefi-
ce di un buon nentro e Gal
diolo ha (inaura volta mes
so al miglior profitto la sua 
notevole esuberanza. 

Per quel che riguarda la 
Juve, la sua organizzazione, 
per quanto concerne gioco e 
disposizione tattica, e così 
spontanea immediata e per
fetta anche nei più piccoli par
ticolari, da consentire senza 
alcun danno la sostituzione in 
una volta sola di pedine pre
ziose quali possono essere Gen
tile e Morini. Spinosi e Ca
brini insomma non hanno in 
alcun frangente fatto rimpian
gere i titolari. Scirea non 
ha mai dovuto ricorrere a 
prudenze cautelative, le geo
metrie degli schemi, diciamo, 
sono sempre state puntual
mente rispettate. Che poi Be
netti fatichi a raggiungere il 
suo « tetto », nonostante il ge
neroso prodigarsi, che Causio 
non sempre arrivi, su quel ter
reno per lui particolarmente 
infido a tradurre in contante 
il suo innegabile talento, è 
un altro discorso. In chiara 
ripresa comunque, considera
to i tanti acciacchi che lo af
fliggono, è apparso Bettega, 
e in euforiche condizioni psi
cofisiche il sempre più sor
prendente Boninsegna. • • -

Ma ecco, a questo punto le 
note salienti della cronaca. 
La prima possibile palla-goal 
del match al 17', è per i vio
la: cross lungo in diagonale 
di Casarsa, testa di Caso e 
Scirea salva dalla linea. Juve 
in vantaggio al 22'. a conclu
sione di una manovra tanto 
bella quanto semplice: galop
pata di Tardelli sulla destra, 
rifinitura di Bettega per Bo
ninsegna, piatto di sinistro, 
niente da fare per Galli. 

Fallo di Furino su Anto
gnoni al 35*. batte la punizio
ne Casarsa toccando corto 
per Antognoni, fucilata secca, 
e Zoff è salvato dal montante 
alla sua sinistra. Il pareggio 
comunque è nell'aria. C'è solo 
da attendere cinque minuti: 
calcio d'angolo di Antognoni, 
gran volo in corsa di Galdio
lo, incornata perfetta e 1*1-1 
è fatto. 

Desolatamente vuota, come 
detto, la ripresa. Sul notes, al 
10' la Juve che salda il con
to « restituendo » il palo: Be
netti « apre » a sinistra per 
Cabrini. centro, Bonimba in 
tuffo di testa e palla sulla 
base del montante. Esatta
mente quello che aveva respin
to il bolide di Antognoni. Non 
c'è altro. Il resto infatti è 
melina. Viola o bianconera 
che sia. Il pubblico comnnoue 
sfolla soddisfatto. L'arbitro 
pure e i giocatori anche. Che 
più? 

Bruno Panzer» 

Nel finale il Torino si impone (3-1) 

Ma quanta faticai 
per rosicchiare 
un punto alla Juve! 

11 Foggia è stato a lungo in vantaggio • In 15 minuti la rimonta 

TORINO-FOGGIA — Con quatta rete Graiian! a tornato all'appuntamento con il gol. 

MARCATORI: nel p.t. al 4' 
Jorio (F): nel s.t. al iì)' 
Mozzini, al UH" Oraziani, al 
42" Zaccarelli. 

TORINO: Castellini 7: Dano-
va ti. Sal\adori ti; l>. Sala 
6. Mozzini 6, Caporale (i; 
C. Sala 7. Butti 7. Oraziani 
7. Zaccarelli 6. Puliti 7 (l>. 
Terraneo: Ili. Santin: 14. 
(ìnrin). 

FOGGIA: Memo 8; Colla 6, 
Sali 7 (dal 33' del s.t. Gen
tile); Pirazzinl 6. Bruschini 
6, Scala 6; Nicoli 6. Berga
maschi 6. Jorio 7, Del Neri 
7, Bordon 6 (12. Benevelli; 
14. Salvioni). 

ARBITRO: Agnolin 7. 
NOTE: giornata fredda ma 

serena, campo in condizioni 
discrete. Spettatori circa 30 
mila di cui 13.593 paganti per 
un incasso di 38.950.600 lire. 
Ammoniti Salvadon, Bordon, 

C. Sala e Colla E' uscito al 
33' del s.t. Sa!i pei una di 
stoisione alla caviglia desti a 
e la so:>pctM l'iattura dell'ai 
luce. Sorteggio antidoping pò 
sdivo per il Tonno- Oanova. 
P. Sala. C. Sala; per il Fog
gia: Colla, Bruschini e Nicoli. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Come il calenda
rio si e disposto in discesa, 
ecco che la partita del Tori
no. dopo appena quattro 
minuti, si inerpica e per ì 
granata e già salita: quell'im
pertinente di Jorio, diciott'an-
ni. so ne fotte che il MIO 
« angelo custode » si chiama 
Oanova ed e costato un mi
liardo di lire sull'unghia e lo 
anticipa su un calcio d'angolo 
e spedisce di testa la palla 
in rete: il poveio Castellini, 
d'intuito, riesce a respingere 

Castellini conferma: 
la palla era in rete 

Renato Sali Luciano Castellini 

TORINO — Dopo aver penato per tre quarti di partita i gra
nata si rilassano e tirano un profondo sospiro di sollievo Gigi 
Radice giudica la partita come la più sofferta di questi ultimi 
anni. « Abbiamo meritato la vittoria perchè siamo riusciti ad 
esprimerci bene dopo essere stati sorpresi all'inizio da quel gol 
di Jorio. Durante l'incontro sentivo dentro di me che ì ragazzi 
ce la potevano fare- l'importante era trovare li pareggio, come 
è stato, perche poi le possibilità di vincere si sarebbero molti
plicate. Che il pareggio sia avvenuto tardi non conta, noi ab
biamo fatto tutto quello che si doveva fare, ed in alcune occa 
.sioni Memo e stato bravissimo a negarci ìa iete L'unico ap
punto lo devo fare ai tifosi- c'è troppa poca liducia in Danova». 

Castellini conferma eh*» il pallone della prima rete foggiana 
era entrato completamente in porta. Pulici e conten'o di se e 
lamenta il riacut ti zzarsi di un dolorino dietro il ginocchio si
nistro. Oraziani, ritrovato il gol, si sente più a suo agio e cerca 
di analizzare l'annata de! Toro. la svolta negativa, a suo avvi
so, è stata quando i granata hanno pareggiato con ìa Roma 
ed il Vicenza, e sono stati scornitii a Pescara Più che la rab
bia è l'incredulità a regnare tra ì foggiani. Puriccili si dispera: 
« Era una partita da non perdere, non dico da vincere ma un 
punticmo da portare via. con un poco di accortezza, lo si 
poteva rimediare L'errore è stato quello di chiudersi e di 
non venire più fuori dal nostro buco. Cosi e andata a finire 
che abbiamo subito proprio nel finale, quando loro ì palloni 
che dovevano entrare se li erano visti parare da Memo». 

b. m. 

Nella corsa di San Giorgio su Legnano è primo Venanzio Ortis, ma... 

Chi è il vincitore del cross-ripicca? 
Il « C a m p a c e l o » sarebbe nato 

in concorrenza con la 
«Cinque Mulini», ma i saiif-jiorjjcsi 
dicono di no - Pure Fava potrebbe 

essere tolto dall'orditi*» di arrivo 

DALL'INVIATO 
S. GIORGIO SU LEGNANO 
— Sembrerebbe sente un po' 
paesana e isolazionista da 
queste parti per ria del suo 
curioso dialetto, che ha pa
role simili al milanese, ma 
rese ancor più aggraziate 
dai reiterati « u » finali 'mi 
disu per « io dico »; ul pre
tti per « il prete » e cosi 
ria). Invece è un segno di 
apertura a confini lontani. 
un retaggio — dicono — del
la stirpe ligure originaria 
che ha saputo meglio re
sistere alle successive inva
sioni celtiche, romane e lon
gobarde. A Villa Cortese. 
poi. quattro chilometri di di
stanza. ri è stato addirit
tura nel Medio Evo un in
sediamento bulgaro: come 
dire che il respiro interna
zionale è nel sangue. 

Così hanno incitato alla 
loro corsa campestre, il 
« Campaccio ». gente raccol
ta a forza di e rimborso spe
se » da tutte le parti del 
mondo. Salvo a rispondere 
« merda » — assicurano —• 
a chi chiedeva troppo (e 
salvo a dover trascurare 
quest'anno quelli del « Cor

no d'Africa ». i quali sono 
presi da altri guai). 

Senonchè è poi successo 
che quelli che < chiedevano 
troppo ». all'ultimo momen 
to non volevano più pani 
re. con la scusa... del brut 
lo tempo. E per aggiustare 
il maltempo deve esserci vo
ltilo ancora del lubrificante. 

Perchè a S. Giorgio su Le 
guano hanno scelto la corsa 
campestre? Bisogna forse sa 
pere che da queste parti so 
no rimasti un po' faziosi: le 
bastonate tra i supporters 
della Pro Patria di Busto 
Arsizio (€ busti grandi » per 
i locali) e quelli dei viola 
del lagnano sono consegna
te alla storia del calcio alto-
lombardo. E gli scontri tra 
i giovanotti di Villa Corte 
se e quelli di Dairago per 
impedirsi di frequentare le 
rispettive sale da ballo, fan
no parte di una storia mi
nore del pugilato senza guan
toni. e certo di un costume 
non troppo lontano nel tem
po (col risultato che poi, a 
ballare altrove, andavano le 
ragazze del paese, tutte 
chiesa e occhi bassi in pa
tria, invece più corrive in 
trasferta). 

Questo per dire che ai 
sangiorgesi può darsi che 
abbia dato fastidio il fatto 
che quelli di un paese vici 
no la mettessero giù così 
dura. Sei nostro caso quelli 
di San Vittore Olona (quat
tro chilometri di distanza 
dalla parte opposta di Vii 
la Cortese): un paesotto di 
pari forza demografica che 
tuttavia da tempo ogni an
no fa parlare di sé tutto il 
mondo (almeno dell'atletica 
leggera) con la sua gara 
dei € Cinque .Mulini ». 

Perchè loro si e noi no? 
A San Giorgio questa ri

costruzione delle cause vie
ne fermamente contestata. 
ma a prima vista semine 
rebbe eridente. 

In realtà la storia è più 
lunga e addirittura di pa
rentela intricata, perchè il 
promotore della « Cinque Mu
lini » di San Vittore fu qua 
rantasei anni fa il Giovanni 
Malerba, che era stato gar
zone a S. Giorgio nel ne
gozio del ciclista del padre 
del Calmi, il quale peraltro 
è ora li maggior organiz
zatore del e Campaccio ». 

Anche il * Campaccio » del 
resto ha i suoi quarti di no

biltà che risalgono al tempo 
del Volpi e dei lAiveUi: ren-
tidue anni di vita: solo che 
è giunto più tardi a dimen 
sione intemazionale. E ades
so. l'anno scorso, è arrivato 
al proscenio della televisio
ne. e per di più a colori. 

Certo che anche la tele
visione combina i suoi guai: 
pretende di subordinare gli 
orari delle gare ai suoi co
modi. e non viceversa come 
sarebbe giusto. Cosi ieri i 
corridori erano già in ma
gliette e mutadine sotto la 
pioggia gelida, e mamma TV 
pretendeva di tenerli lì an
cora qualche minuto. ì cor
ridori sono partiti motti pro
prio e non e stato facile ri 
chiamarli indietro dopo una 
prima galoppata collettiva. 
Eppoi questa TV fa sempre 
lo s'esso errore: le corse 
campestri .sono spettacolari 
all'inizio, la partenza e le 
prime schermaglie. Poi i cor
ridori si sgranano e rimane 
solo la prova di forza. Ma 
quelli della TV. dovendo sce
gliere. riprendono sempre so
lo l'ultima parte, e non pen
sano che interesserebbe ma
gari registrare la partenza. 

Ma chiudiamo la paren

tesi televisiva, mal di fega
to domenicale, per assicura
re invece i nostri lettori che 
robusti banchetti ci sono sta
ti con quelli di San Vittore 
per confermarsi reciproca 
stima e collaborazoine. come 
avveniva tra le « polis » di 
Omero. Intanto teemeamen 
te il « Campaccio » ha rap 
presentato la vera prova di 
selezione - e non solo per 
gli italiani - in vista del 
t Cross delle Saziom » del 25 
marzo m Scozia. Questa idea 
preme agli $00 soci della UF 
Sangiorgese. e quasi tutti. 
più o meno, hanno fatto o 
hanno dato, per mettere in 
piedi una domenica cosi gros 
sa. Il presidente Alberti, ie
ri. avrebbe offerto volentie
ri un altro banchetto purché 
non piovesse. 

A San Giorgio, infatti, si 
punta sullo spettacolo di 
massa: anche ieri si è an 
dati in progressione: avrei) 
he dovuto correre al matti 
tino un migliaio di scolari 
della zona suddivisi per clas
si di età. ma sono stati man
dati a casa per l'acqua. Al 
pomeriggio prima le donne. 
su due giri, con superba lea
der la spagnola Carmen Va

lero. campionessa del mon 
do. Le donne gareggiavano 
per il trofeo REDE. che sa
rebbero le iniziali di Mario 
Re Depaolini di Parahiago, 
un cognome curioso, assai 
diffuso in questa che fu un 
tempo la « plaga del cicli
smo » (la Gazzetta la chia
mava così e del resto anche 
il Calmi viene da quello 
sport) e finora produce cor
se campestri una più gran
de dell'altra. 

Alla Valero si è opposta 
bene, per più di metà ga 
ra, la nostra Cristina Tom-
masini: terza la Burki. sviz
zera. con lunghe treccine 
btondoscure. 

Poi gli juniores su tre gì 
ri. Questi si battevano per 
il trofeo < Morelli e Berto
ni ». Morelli sarebbe il Mo
relli Oliviero delle confezio
ni biancheria: Bertoni è l'Al
fredo Bertoni che si occupa 
di asfalti e coperture, via 
Achille Grandi 14. Anche qui 
vittoria spagnola, primo e 
secondo addirittura: Costan
tino Esparcia e Javier Alea-
rio. Terzo, una sorpresa: Gè-
lindo Bordin. 

Infine i seniores: 12 chi
lometri e sei giri. Insieme 

al t giallino » della parten 
za falsa, il * giallo * grosso 
del vincitore: chi v? E' ar 
nrato primo Venanzio Orti*. 
friulano, che ha dato una 
quarantina di secondi al 
grande favorito Franco Fa 
va. Ma Ortis non do \e \a 
correre. IM Federazione del 
l'atletica leggera glielo are 
va impedito perche non Qua 
stasse la sua preparazione 
per i campionati europei al 
coverto f indoor iw^r.^a. per 
chi non capisse l'italiano). 
Lui. invece, ha voluto cor 
rere nel fango profondo e 
all'aperto, e la sua prepa 
ragione deve essere effetti 
vomente buona se ha stra 
vinto così. Quelli di San 
Giorgio in effetti gli hanno 
dato il pettorale col nume 
ro. Adesso forse avranno 
delle grane anche loro. 

Franco Fara, se Ortis rer 
rà tolto dall'ordine di ar
rivo. sarà il vincitore? For
se si: ma è un fatto che lui. 
invece, per distinguersi do 
tutti gli altri perchè è un 
campione, correva senza nu
mero. Che cosa merita? 

La vittoria toccherà dun
que al belga Smeth, arriva
to solo terzo? 

Fara dojy> l'arrivi» ha det 
tir « Stare in piedi con tilt 
lo quel fango era un pri 
un casino ». 

Forec il casino, nel mon
di dell'atletica leppera. e 
più ra^ìo. 

Purtroppo la puiggia ha 
fatto mancar* alla festa le 
v.jvirelte.s di l.cgnniio. cit
tà che marca >empre i gran 
di appuntamenti. *e « reni 
che dai tempi della forno a 
iHi'taoha sembra che stes
se dalla parte del Barba 
rossa (nonostante gli sforzi 
del prof. Marinoni, accade
mico indigeno, per dimostra 
re il contrario). Adesso pero 
ogni anno lagnano fe.steg 
o - la battaglia col Palio. 
E il bello è che Milana — 
che ha vinto — non festeg
gia. 

("era invece la fanfara 
dei bersaglieri della Brigata 
Goito. Ma quelli di Gotto non 
inorgr>gliscano. IMTO nel IMS 
si sono trovati per caso in 
mezzo ai due eserciti come 
era accaduto, settecento an 
ni prima, a quelli di Le 
guano. 

Quinto Bonazzola 

| ma r A tuffo dev'essersi inar
cato dentio lo spazio della 
porta pei che il guaidalinee 
non ha es.ta/iou: a diligersi 
voi so il centro del campo* 
Agnolui non può far altro che 
convalidare la rete. 

Manca vanii ot tantacinque 
minuti e c'era tutto il tempo 
per prendete le misure del-
l'avveisano e iccuperare con
tro un povero Foggia che in 
tutto il campionato, lontano 
da casa, aveva segnato quat-
tio soli gol e racimolato tre 
soli pareggi subendo ben ven
tuno leti. Un avversario quin 
di fatto apposta per rimedia
re una svista della difesa che 
comunque da troppe domeni
che è poco accorta 

Il Torino non si e infatti 
«seduto», pei so d'animo e si 
e avventato sugli avversari 
con la grinta delle grandi 
giornate e non importa se 
qualcuno a*.èva. come si dice 
in gergo. i piedi di gesso, se 
non .sempre cioè le traietto
rie della palla concretizzava
no brillanti intenzioni. Il 
ritmo impresso alla partita 
avrebbe stioncato chiunque e 
infatti più volte la difesa fog
giana e crollata ma in prossi
mità dell'ultimo ostacolo ogni 
volta e venuto fuori Memo 
salvando la rete con parate 
eccezionali. 

Pillici e Oraziani hanno an
che sbagliato, e vero, ma le 
occasioni-gol sono state an
che tante e ciò va a merito 
della squadra che le ha create 
ed inutile imprecare contro 
Memo che viene pagato ap
posta per questa sua profes
sione. 

II Foggia ha tenuto la par
tita in mano sino al 29' del
la ripresa e le prodezze di 
Memo salvavano il Foggia 
dall'accusa di « furto ». Si può 
discutere se è mai possibile 
che un solo uomo possa sal
vare da solo una squadra 
fatta di undici giocatori da 
una sconfitta, ma non ci met
teremo oggi pomeriggio a va
riare il regolamento del gioco 
del calcio- Memo da solo sta
va impedendo al Torino quan
to meno di pareggiare le sorti 
di un incontro che ai punti 
(se fosse come nel pugilato> 
non meritava di perdere. 

Si potrà parlare di inge
nuità, di giocatori che insiste
vano nella foga quando forse 
il raziocinio sarebbe sembra
to più opportuno, si potrà 
aggiungere che in partite co
me queste il « libero » deve ri
sultare un giocatore eclettico 
per far avvertire il suo peso 
(uno come Zaccarelli. direb 
be Radice!» altrimenti la 
« sponda » diventa falsa, si 
dovrà non dimenticare che 
Sali e la « bestia nera » di 
Claudio Sala, che Zaccarelli 
non riesce ancora a trovare 
la sua condizione migliore e 
che Pecci. quando non c'è 
ci si ricorda di lui (senza con 
ciò porre in discussione la 
prestazjone di Butti!, ma :1 

I Torino dimostrava di non me
ritare la sconfitta 

Il cronometro ha continuato 
spietato a sgranocchiare ì 
suoi minuii e a un quarto 
d'ora da'.Ia fine il Tonno e 
passato dopo che Claudio Sa 
"a aveva incocciato «al lft» 
in pieno la traversa con una 
punizione... alia Platini, una 

I di quelle e foglie morte » per 
J le quali un g:orno il capita

no de; Torino fu anche fa 
moso. Al 23' Claudio Saia e 
riuscito a « saltare » letteral
mente Sali, a scavalcarlo, e 
a crossare per Oraziani ap-
pos*ato sul secondo palo-
•jran capocc;a;a e Memo i-pcr 
l'ultima volta' » e riuscito an
cora a deviare in corner. Un 
minuto dopo ancora un centro 
cii Claidio Sa'a e questa vol
ta e P-iI:ci che quasi siilia 
linea di fondo d; testa rimet
te :n g*oco e Mozzin: spinge 
:n porta d: testa da pochi 
passi 

La squadra di Punceììi che 
si era illusa di vincere non 
si e accontentata del pareg
gio e si e aperta- ha perso 
per strada Sali (distorsione 
in uno scontro con Saivadon» 
e il Tonno l'ha travolta con 
un raddoppio sofferto a sei 
minuti dalla fine: su un 
« campanile •• della difesa But
ti ha messo in moto Zacca
relli sulla fascia sinistra e 
sul cross d: « Zac » Oraziani 
al volo, d: sinistro ha indo
vinato :1 « «ette » alla destra 
del povero Memo. Il terzo gol 
di Zaccarelli su calcio d'an
golo di Claudio Sala ha visto 
mancare la palla da parte di 
tutta la difesa foggiana e per 
Zaccarelli e stato facile spin
gere di testa a porta vuota. 
« Zac » ha cosi festeggiato la 
sua centesima in maglia gra
nata. 


